
Il nuovo
ORDINAMENTO URBANISTICO

Legge provinciale
4 marzo 2008, n. 1

“Pianificazione urbanistica e governo del territorio”

Legge provinciale 
27 maggio 2008, n. 5

“Approvazione del nuovo Piano urbanistico provinciale ”

Assessorato all’Urbanistica e Ambiente
Dipartimento Urbanistica e Ambiente

Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio
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FLESSIBILITA’

Il PUP come PROCESSO:

� a dimensione provinciale: rapporto tra programmazion e 
economica o di settore e PUP

� a dimensione locale: rapporto tra Piani delle Comun ità e 
PUP

Revisione del PUP          Il metodo del sistema territoriale del  PUP: 
Flessibilità

PUP

1) SUPERAMENTO del SISTEMA PRESCRITTIVO per un SISTEMA  
RAGIONATO

2) RESPONSABILITA’ delle COMUNITA’ LOCALI nella pianif icazione 
strategica del territorio

3) AGGIORNAMENTO “ in progress ” degli strumenti di pianificazione
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� spostare sul livello intermedio delle comunità,
(sussidiarietà responsabile) le strategie di
sviluppo e di governo del territorio

� assumere nel Piano territoriale della comunità
gli interessi sovra comunali o che comunque
presuppongono una verifica territoriale piùpresuppongono una verifica territoriale più
ampia e l’esercizio di funzioni di ordine
strategico a livello di area vasta

� rafforzare in capo ai comuni le attuali
competenze, raccordandole al nuovo sistema
istituzionale e dotandole di strumenti innovativi
nell’ottica di una più efficiente autonomia
gestionale
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La struttura dell’insediamento in 
Trentino

� Provincia con  
507.000 ab

� 217 comuni
� solo 12 comuni 

con più di 5.000 con più di 5.000 
abitati (50 % 
popolazione)

� due città:
Trento (111.000 
ab.) Rovereto 
35.000 ab.)



Catasto e Comuni: dati e cartografie per la gestione della fiscalità e del territorio

CATASTO FONDIARIO e FABBRICATI
REGIONE TRENTINO ALTO ADIGE

prov. di TRENTO prov. di BOLZANO

particelle fondiarie  1.142.395 495.449

Provincia Autonoma di Trento

particelle edificiali 228.726 135.527

n° unità immobiliari               533.451 369.007

n° titolari (pf/pnf)  387.296 242.649



Comunità di valle
(riforma istituzionale)

1. Valle di Fiemme 
2. Primiero 
3. Bassa Valsugana
4. Alta Valsugana
5. Valle di Cembra 
6. Valle di Non 
7. Valle di Sole 
8. Giudicarie
9. Alto Garda e Valle 

di Ledro 
10. Vallagarina

Dipartimento Urbanistica e Ambiente
Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio

10. Vallagarina
11. Ladino di Fassa 
12. Altipiano di 

Folgaria, 
Lavarone e 
Luserna

13. Lavis e Rotaliana 
14. Altipiano della 

Paganella 
15. Trento e Valle 

dell’Adige 
16. Valle dei Laghi.
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� ����1 �����������	�
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� Viabilità sovracomunale 
� Difesa del suolo e acque (superata da carta 

geologica e PGUAP)
� Tutela ambientale e paesaggistica (ad integrazione 

del PUP)
� Dimensionamento aree produttive di livello locale
� Il dimensionamento dei servizi e attrezzature di 

carattere sovracomunale

� �89�1 �����������	���������
� Zonizzazione con effetto conformativo, di vincolo di � Zonizzazione con effetto conformativo, di vincolo di 

inedificabilità o di natura espropriativa
� Aree produttive locali e commerciali
� Servizi di interesse locale 
� Strade ed altre infrastrutture per la mobilità locale
� Disciplina dei centri storici
� Tipologia delle opere e degli interventi per la tutela 

paesaggistica anche nelle aree non soggette a tutela 
del paesaggio

� Piani attuativi
� Perequazione e compensazione urbanistica 
� Edilizia e vigilanza
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� Piano provinciale della mobilità 
(art. 152)

In coordinamento con le norme di attuazione del 
PUP (art. 41), la legge disciplina il Piano 
provinciale della mobilità

� Il piano ha efficacia urbanistica e prevale su ogni altro 
strumento di pianificazione territoriale

� E’ approvato, anche per stralci, previa intesa con le � E’ approvato, anche per stralci, previa intesa con le 
comunità interessate (entro 60 giorni, ridotti a 30 per 
varianti). In assenza dell’intesa la Provincia può 
procedere.

� La proposta di piano è soggetta al parere dei comuni 
interessati e del Servizio urbanistica

� nel termine di 30 giorni dal deposito chiunque può 
presentare osservazioni 

� La Giunta provinciale approva il piano, tenuto conto dei 
pareri acquisiti e delle osservazioni pervenute.
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� Commissione urbanistica provinciale
� Rispetto alla l.p. n. 22 del 1991, la l.p. n. 1 del  2008 ha 

unificato l’attuale CUP (Commissione urbanistica 
provinciale) e la CTP (Commissione provinciale per la tutela 
del paesaggio)

� Alla nuova CUP spettano, oltre ai compiti di natura  
urbanistica (parere sui PTC e consulenza alla Giunt a 
provinciale su temi urbanistici e paesaggistici di particolare 
rilevanza), il rilascio dell’autorizzazione paesagg istica per 
le grandi opere di infrastrutturazione di livello p rovinciale

� Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio
� Istruttoria sui PTC e PRG per l’approvazione da parte della

Giunta provinciale
� rilascio dell’autorizzazione paesaggistica per opere del la

Provincia

� SIAT – Sistema informativo ambientale e territoriale
� Inquadramento strutturale
� IET – Interfaccia economico territoriale e indicatori



Piano territoriale della Comunità
� Funzione

� definire sotto il profilo urbanistico e paesaggistico, le 
strategie per uno sviluppo sostenibile della comunità

� definire la carta di regola del territorio che costituisce:
� statuto della comunità locale che riconosce gli elementi 

identitari dei luoghi mediante la carta del paesaggio e la 
tutela delle invarianti

� delinea regole generali di insediamento e di � delinea regole generali di insediamento e di 
trasformazione del territorio

� è costituita da atti di indirizzo e manuali tipologici allegati 
al PTC

� fornire criteri per la determinazione da parte dei comuni del 
dimensionamento residenziale

� provvedere al dimensionamento e localizzazione delle 
attrezzature, servizi ed infrastrutture di livello sovracomunale



RIFORMA ISTITUZIONALE – L.P. N. 3 DEL 2006

� Competenze delle comunità
a) assistenza ed edilizia scolastica primo ciclo di  

istruzione
b) assistenza e beneficenza pubblica
c) edilizia abitativa pubblica e sovvenzionata;
d) urbanistica, ad esclusione delle funzioni di
competenza della Provincia
e) espropriazioni per le opere o gli interventi e) espropriazioni per le opere o gli interventi 

d'interesse sovracomunale;
f) programmazione economica locale e gestione 

delle leggi nei settori economici
g) azioni e attività d'interesse locale nelle mater ie: 

agricoltura, foreste e alpicoltura, incremento 
della produzione industriale, sviluppo della 
montagna, artigianato, fiere e mercati, miniere, 
cave e torbiere, turismo e commercio;



RIFORMA ISTITUZIONALE – L.P. N. 3 DEL 2006 

� Competenze delle comunità

h) infrastrutture d'interesse locale a carattere 
sovracomunale;

i) opere e interventi a carattere sovracomunale 
relativi alla prevenzione dei rischi, alla 
protezione, alla gestione dell'emergenza e al 
ripristino definitivo dei danni derivanti da ripristino definitivo dei danni derivanti da 
calamità pubbliche;

j) servizi pubblici d'interesse locale e in partico lare:
1) ciclo dell'acqua, con particolare riguardo ai 
servizi di acquedotto, fognatura e depurazione;
2) ciclo dei rifiuti;
3) trasporto locale;
4) distribuzione dell'energia.



FUNZIONI DI LIVELLO PROVINCIALE 
ATTRIBUITE AL PIANO DELLA 
COMUNITA’ (art. 21 legge)

� Tutela del paesaggio
� è esercitata: 

a) sulla base delle linee guida della carta del 
paesaggio, approfondite ed integrate dai PTC;
b) sulla base della “carta di regola” del territorio 
della comunità e dei relativi manuali tipologici
c) mediante le Commissioni per la pianificazione 
territoriale e il paesaggio delle comunità
c) mediante le Commissioni per la pianificazione 
territoriale e il paesaggio delle comunità

� Invarianti 
Il PTC detta la disciplina urbanistica per la tutela e 

valorizzazione delle invarianti, a completamento 
delle leggi provinciali e direttive comunitarie in 
materia

� Dimensionamento residenziale
Il PTC detta le linee di indirizzo per l’attuazione della 

politica della casa da parte dei PRG, in coerenza 
con le norme provinciali sulla residenza



FUNZIONI DI LIVELLO PROVINCIALE ATTRIBUITE AL 
PIANO DELLA COMUNITA’

� Aree produttive
� Il PTC delimita le aree produttive di livello 

provinciale e ne può individuare di nuove
� Aree sciabili

� Il PTC può modificare in modo sostanziale le 
aree, anche nei casi non precisati dalla relazione 
del PUP, per obiettivi di sviluppo strategici del PUP, per obiettivi di sviluppo strategici 
delineati dal PSP

� Attrezzature e servizi
� Il PTC localizza, con effetto conformativo, le 

attrezzature, i servizi, le infrastrutture e i centri di 
attrazione di livello sovracomunale, previo 
assenso del comune



FUNZIONI DI LIVELLO PROVINCIALE ATTRIBUITE AL 
PIANO DELLA COMUNITA ’

� Settore commerciale
� specificazione dei criteri di programmazione definiti 

dalla Giunta provinciale e localizzazione, con effetto 
conformativo, delle grandi strutture di vendita (centri 
commerciali) e del commercio all'ingrosso

� Viabilità
� fatti salvi gli interventi contemplati dal Piano 

provinciale della mobilità, l'individuazione, in via provinciale della mobilità, l'individuazione, in via 
residuale, della viabilità e della mobilità di valenza 
sovracomunale

� il Piano provinciale della mobilità, piano di 
settore con efficacia urbanistica che prevale sugli 
altri strumenti di pianificazione territoriale, è 
approvato, con procedure partecipative proprie degli 
strumenti urbanistici, previa intesa con le comunità 
interessate 



Piano territoriale della Comunità

� Procedure di approvazione del PTC

� Strumenti per la formazione del PTC

� Indirizzi per le strategie della pianificazione 
(Allegato E del PUP)

� Linee guida per la VAS
� Carta del paesaggio e relative linee guida
� Documento metodologico concernente le linee 

guida per la formazione degli strumenti di 
pianificazione (art. 6, comma 2, norme 
attuazione PUP)

� Delibera Giunta provinciale che stabilisce le 
modalità per lo svolgimento della conferenza 
per la stipula dell’accordo quadro (art. 22, 
comma 6, l.p. n. 1 del 2008)



Piano territoriale della Comunità

� Procedure di approvazione del PTC

� accordo quadro di programma (art. 22 legge)

� Convocazione di una conferenza fra comunità, 
comuni ed enti parco per la stipulazione 
dell’accordo quadro di programma che definisce 
criteri e indirizzi generali per la formulazione del 
PTC. La Provincia fornisce il supporto 
conoscitivo (dati e gli indicatori del SIAT)conoscitivo (dati e gli indicatori del SIAT)

� L'accordo-quadro di programma è preceduto da 
un tavolo di confronto con soggetti pubblici e 
associazioni portatrici di interessi a carattere 
economico, sociale, culturale e ambientale i cui 
esiti sono riportati in un documento da 
considerare nella formazione dell'accordo 
quadro di programma



accordo quadro di programma

� Sottoscrizione dell’accordo quadro 
di programma fra i soggetti pubblici 
(comunità, comuni, enti parco)

� L’accordo di programma rappresenta 
l’atto preliminare per l’adozione del l’atto preliminare per l’adozione del 
PTC che conseguentemente deve 
essere coerente con lo stesso 

� Nel caso di modifiche al PUP, ove 
consentite dalle norme, l’accordo 
deve esse stipulato anche dalla 
Provincia



Delibera procedure formazione 
PTC

(n. 2715 del 13 novembre 2009)

� predisposizione da parte della comunità di 
un documento preliminare che delinea gli 
indirizzi generali, le strategie e gli obiettivi 
che intende perseguire mediante il Piano che intende perseguire mediante il Piano 
territoriale della comunità;

� attivazione di un tavolo di confronto e 
consultazione, al quale partecipano soggetti 
pubblici e associazioni portatrici di interessi 
a carattere economico, sociale, culturale e 
ambientale rilevanti per l'ambito della 
comunità;



Delibera procedure formazione PTC
(n. 2715 del 13 novembre 2009)

� convocazione di una conferenza per la 
stipulazione dell’accordo-quadro di 
programma tra la comunità, i comuni 
rientranti nel suo territorio e gli eventuali 
enti parco interessati, alla quale partecipa la 
Provincia con funzione di supporto 
conoscitivo;

� stipula dell’accordo-quadro di programma;

� redazione del Piano territoriale della 
comunità sulla base dei criteri ed indirizzi 
generali per la formulazione del piano 
territoriale della comunità, approvati 
nell’ambito dell’accordo-quadro di 
programma.



Legge provinciale 4/2010

� Ha introdotto la possibilità di approvare il 
PTC anche per stralci tematici

� l'adozione del piano è preceduta da un 
accordo con la Provincia per definire i temi 
prioritari e le fasi temporali per il 
completamento del pianocompletamento del piano

� rimane ferma la preventiva definizione da 
parte della comunità, nell'ambito 
dell'accordo-quadro di programma, dei 
criteri ed indirizzi generali per la 
formulazione del piano territoriale



Contenuti del Documento 
preliminare

� Il documento preliminare è redatto in raccordo 
con gli strumenti di programmazione socio-
economica della comunità, tenuto conto degli 
indirizzi del programma di sviluppo 
provinciale. In particolare, il documento provinciale. In particolare, il documento 
preliminare contiene, in forma sintetica:
� un’analisi della situazione socio-economica 

della comunità;
� un bilancio degli effetti prodotti dagli strumenti 

di programmazione socio-economica e dagli 
strumenti di pianificazione urbanistica locale 
vigenti;



Contenuti del Documento preliminare

� la specificazione e l’approfondimento degli 
indirizzi fondamentali del nuovo PUP 
(identità, sostenibilità, integrazione e 
competitività), in coerenza con i contenuti 
della Relazione illustrativa, di cui all’Allegato 
A del PUP, e tenuto conto degli Indirizzi per 
le strategie della pianificazione territoriale e 
per la valutazione strategica dei piani, di cui 
all’Allegato E del PUP medesimo;all’Allegato E del PUP medesimo;

� le strategie e gli obiettivi che la comunità 
intende perseguire mediante il Piano 
territoriale della comunità, tenuto conto che 
le scelte derivanti dalla sua attuazione 
mediante il Piano territoriale della comunità 
sono sottoposte ad autovalutazione degli 
effetti ambientali e socio-economici derivanti 
dalla sua attuazione, ai sensi degli articoli 6 
e 23, comma 4, della l.p. n. 1 del
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� Commissioni per la pianificazione territoriale 
e il paesaggio

� La l.p. n. 1 del 2008 prevede la sostituzioni delle  commissioni 
comprensoriali (che sono organi della Provincia) co n 
commissioni per la pianificazione territoriale e il  paesaggio 
della comunità (CPC)

� Tutte le autorizzazioni in materia di paesaggio son o di � Tutte le autorizzazioni in materia di paesaggio son o di 
competenza delle CPC con esclusione di quelle attri buite alla 
CUP e al Servizio Urbanistica

� Le CPC rilasciano anche pareri sui piani attuativi e per 
interventi edilizi  di particolare rilevanza indivi duati con 
regolamento, in luogo delle commissioni edilizie

� I comuni possono avvalersi delle CPC anche per le p ratiche 
edilizie se non intendono costituire la commissione  edilizia



Commissioni per la pianificazione territoriale e il 
paesaggio

� Composizione

� Le CPC sono nominate dalla comunità e sono 
composte da un numero di membri compreso fra 
5 e 7

� Sono presiedute dal Presidente della Comunità� Sono presiedute dal Presidente della Comunità

� Fra i componenti è designato dalla Giunta 
provinciale un esperto in rappresentanza della 
Provincia con voto rafforzato

� In caso di voto negativo dell’esperto provinciale, 
le autorizzazioni e pareri possono essere 
rilasciati solo con voto dei 2/3 dei componenti
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� Commissioni per la pianificazione territoriale 
e il paesaggio

� Le CPC rilasciano pareri sui piani attuativi e per interventi 
edilizi  di particolare rilevanza individuati con r egolamento, 
in luogo delle commissioni edilizie

� I comuni possono avvalersi delle CPC anche per le p ratiche 
edilizie se non intendono costituire la commissione  ediliziaedilizie se non intendono costituire la commissione  edilizia

� Commissioni edilizie
� La costituzione non è più obbligatoria

� Per i comuni con popolazione superiore alla soglia stabilita 
con regolamento i pareri della CPC possono continua re ad 
essere rilasciati dalla commissione edilizia, se co stituita, 
purché sia integrata dal rappresentante della Provi ncia 
previsto per le CPC, al quale spettano gli stessi p oteri


